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	CONSULTA SEGRETARI GENERALI
	Sintesi della Riunione del 24.2.2010
	Roma, 26 marzo 2010



	Responsabile attività : Dr. Alberto Caporale
	Verbalizzante:              Sig.ra Amabile Zannoni
	Invio convocazione/o.d.g.: 17-02-2010
Luogo: Unioncamere – Sala Sabbatini
Chiusura lavori: ore 11.25

	PRESENTI


	ASSENTI
	INVITATI

	Unioncamere Nazionale

Claudio Gagliardi 

Rappresentanti  (Regioni): 

Abruzzo: Francesco Prospero Cocco 

Basilicata: Nicola Bux 

Calabria: Antonio Palmieri 

Friuli Venezia Giulia (verificare manca firma) 

Lazio: Spagnoli

Liguria: Stefano Senese

Lombardia: Mauro Temperelli


Marche: Michele De Vita


Molise: Lorella Palladino

Piemonte: Bruno Fara

Puglia: Matteo Di Mauro

Sardegna: Giuliano Mannu

Toscana: Francesco Barbolla

Trentino: Josef Rottensteiner

Umbria: Andrea Sammarco

Valle d’Aosta: Adriano Del Col

Veneto: Alessandro Selmin 

Rappresentanti  (Unioni Regionali con oltre 6 province):

Emilia Romagna: Ugo Girardi

Lombardia: Gisella Introzzi

Piemonte: Paolo Bertolino

Toscana: Enrico Ciabatti

Veneto: Gian Angelo Bellati

Rappresentanti (di diritto):

Napoli: Lucio Tisio

Rappresentanti (cooptati):
Piacenza: Alessandro Saguatti

Verona: Cesare Veneri

Rappresentante (CCIAA con meno di 25mila imprese):

Sondrio: Marco Bonat
	U.R. Sicilia
Alessandro Alfano

CCIAA Milano

Andrea Chevallard

CCIAA Roma

Pietro Abate

CCIAA Torino

Guido Bolatto
	Esterni

Prof.  Antonio D’Atena 

Giurista, Prof. Ordinario di Diritto Costituzionale)

Interni

Tiziana Pompei 

Vice Segretario generale Unioncamere
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	Sintesi della Riunione del 24.2.2010



	Responsabile attività : Dr. Alberto Caporale
	Verbalizzante: Sig.ra Amabile Zannoni

	Riforma Legge n. 580/1993


	Documenti presentati:
Dlgs attuativo delega art. 53/L.23.07.09, n. 99;

Testo comparato L.580/Dlgs n.99

Bozza di testo unico L. 580/93

	p. 1) o.d.g
Il Dr. Gagliardi riferisce sulla Riforma delle Camere di Commercio, varata dal Consiglio dei Ministri lo scorso 10 febbraio 2010. 

Esprime soddisfazione sui tempi di approvazione del decreto e, soprattutto, sul testo varato. Infatti, le novità introdotte potenziano e rafforzano il ruolo delle Camere: attraverso l’affermazione di una nuova identità “istituzionale” che legittima in modo autorevole le Camere ad avere un rapporto di pari dignità con tutte le altre istituzioni, l’ampliamento di compiti e funzioni ed una migliore e più efficiente organizzazione delle risorse.

Viene riconosciuto l’essere parte di un “sistema”  (concetto inserito all’art. 1 della nuova legge e  di cui fanno parte non solo Camere di Commercio, Unioni regionali, Unioncamere nazionale e  strutture di sistema, ma anche le Camere di Commercio italiane all’estero e quelle estere in Italia) con compiti e funzioni più forti e incisivi, la cui attuazione comporterà adeguamenti nello Statuto Unioncamere e la stesura di linee guida e Regolamenti per garantire l’armonizzazione e il raccordo con tutto il sistema. 

Il Segretario generale invita la Consulta dei Segretari generali a collaborare attivamente al lavoro di scrittura dei Regolamenti (in particolare i Regolamenti che riguardano gli artt. 11 e 12 della nuova legge,  quello delle Unioni Regionali  e quello sui Segretari generali)   proponendo il “modello operativo” dei Gruppi di Lavoro da comporre attraverso la raccolta di disponibilità dei Segretari generali. 

Cinque i gruppi di lavoro da formare:

1) Statuto Unioni Regionali;

2) Modello organizzativo  funzioni associate;

3) Modello  organizzativo delle Aziende Speciali;

4) Statuti delle Camere di Commercio (con particolare riferimento alle nuove regole);

5) Finanza Pubblica e Perequazione.

Il prof. D’Atena -  invitato a relazionare sulla Riforma -  posticipa il suo intervento all’interno del Consiglio generale (per l’occasione appositamente allargato ai Segretari generali) che si terrà subito dopo i lavori odierni della Consulta. 


	Interventi:

Dr. Di Mauro (S.G. Foggia - Rappresentante CCIAA Puglia)

Sul rapporto tra Regioni e Unioni regionali riterrebbe importante individuare un unico interlocutore di sistema e suggerisce, a tal proposito, il nominativo del Dr. Girardi  (Direttore Unione Regionale Emilia Romagna e Vice Segretario generale Unioncamere).

Offre inoltre la propria disponibilità a far parte del Gruppo di lavoro sulle Unioni Regionali..

Dr. Selmin (S.G. Padova - Rappresentante  CCIAA Veneto)

Commentare e riscrivere l’art. 3

D.ssa Palladino (S.G. Campobasso - Rappresentante CCIAA Molise)

Dr. Barbolla (S.G. Firenze - Rappresentante CCIAA Toscana)

Problema competenze previste dal Regolamento ……….

Con riferimento agli organismi della conciliazione riterrebbe utile proporre una gestione associata tra le Camere di Commercio.

Per la redazione dei “nuovi Statuti” sarebbe opportuno mettere a disposizione delle Camere un apposito servizio (con professionalità e competenza specifica).

D.ssa Introzzi (Unione Regionale Lombardia)

Sottolinea la necessità di riflettere e valutare e  la possibilità di condivisione di  servizi con altre realtà del sistema. 

Partecipare alle Unioni regionali dovrebbe essere “utilizzo” delle Camere di Commercio.

Con riferimento ai Gruppi di lavoro, ritiene scontata la partecipazione anche di Segretari generali che non fanno parte della Consulta. 

Temperelli (S.G. Varese - Rappresentante CCIAA Lombardia)

Con riferimento alla nuova metodologia prevista per la determinazione  dell’importo  del “diritto annuale per unità locali”, ritiene probabile il  rischio di sperequazione fra le Associazioni di categoria che al loro interno presentano unità locali di grandi dimensioni rispetto a quelle che hanno realtà di minori dimensioni. 

Senese –  Propone di comporre un  ulteriore gruppo di lavoro sull’articolo 18 (Finanziamento delle Camere di Commercio).


	CONSULTA SEGRETARI GENERALI
	Sintesi della Riunione del 24.2.2010



	Responsabile attività : Dr. Alberto Caporale
	Verbalizzante: Sig.ra Amabile Zannoni

	Regolamento di Funzionamento


	Documenti presentati:
Quadro comparativo del testo in vigore con il testo da emendare

	p. 2) o.d.g.
Il Dr. Gagliardi spiega le ragioni che hanno portato alla revisione dell’attuale Regolamento e ne illustra i punti salienti:

Composizione 

· per la  nomina dei componenti della Consulta si fissa un termine di 60gg per la designazione e/o sostituzione (in caso di componenti dimissionari o decaduti);
· in caso di mancata designazione e/o sostituzione entro i termini previsti, si stabilisce che sia  il Segretario generale dell’Unioncamere ad individuare il nominativo scegliendo tra la rosa dei Segretari generali  facenti parte delle Camere di Commercio della Regione c he non ha espresso il candidato;
· alla luce dei rinnovati rapporti istituzionali derivanti dalla riforma della L. 580, si  prevede un maggiore coinvolgimento dei soggetti istituzionali interessati (istituzioni pubbliche centrali e locali) - in modo permanente -  al fine  di favorire nuove forme di  collaborazione, confronto e di intesa continue .
Compiti

Non si tratta di una modifica sostanziale ma di  una migliore specificazione dei compiti attribuiti alla Consulta, in coerenza allo Statuto Unioncamere.  

Modalità di funzionamento

I correttivi proposti sono tesi ad un migliore funzionamento della Consulta ed a una maggiore valorizzazione del suo ruolo.

Decadenza dei rappresentanti

Si sottopone un articolo “ex novo” che individua gli eventuali  casi  di decadenza (pensionamento, dimissioni, ecc.) nonché di esonero  (almeno tre assenze consecutive alle riunioni) dall’incarico).
	Interventi:
D.ssa Introzzi (Unione Regionale Lombardia)

Composizione
Pur ritenendo utile invitare i rappresentanti  delle istituzioni pubbliche – centrali e locali – alle riunioni della Consulta, esprime contrarietà rispetto ad un loro  inserimento “in modo permanente”.
	Decisioni:
Si accoglie  la richiesta della D.ssa Introzzi.

Il nuovo “Regolamento di Funzionamento” “(il cui testo è parte integrante del presente verbale) si approva all’unanimità. 

Anche al fine di garantire la piena rappresentatività  ed operatività alla Consulta, le nuove disposizioni  derivanti dall’attuazione del  nuovo testo di “Regolamento di Funzionamento”  entreranno immediatamente vigore, sin dalla prossima riunione.  
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	Iniziativa di sistema a valere sul Fondo Perequativo 2007-  2008:  comunicazioni 


	Documenti presentati:
Accordo di Programma MISE-Unioncamere: esiti istruttoria 

Iniziativa di Sistema:  Lista progetti presentati 

	p. 3) o.d.g.
Il Dr. Gagliardi riferisce  che il Comitato di Gestione - istituito dall’Accordo di programma firmato dal Ministero dello sviluppo economico  e l’Unioncamere, in data 1° luglio 2009,  ha concluso il lavoro di valutazione dei progetti presentati dalle Camere di commercio e dalle Unioni regionali entro la scadenza del 29 gennaio 2010.

70  i progetti finanziati sugli 88 presentati (34 i progetti  relativi alla Linea 1 “Accesso al credito delle micro e piccole imprese” e 36 quelli facenti capo alla Linea 2 “Promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione”) per un totale di risorse impiegate pari a 9.999.424,32 euro.  Il Comitato Esecutivo, nella giornata odierna, discuterà sull’argomento dando mandato di attuazione al S.G. Unioncamere. 

Sull’iniziativa di sistema a valere sul fondo perequativo 2007-2008 (sette linee progettuali come da allegato) ricorda che -  a causa della numerosità dei progetti presentati (473 progetti, il cui costo complessivo ammonta a  quasi 75,1 milioni di euro mentre la richiesta di contribuzione si attesta intorno ai  40,7 milioni di euro)  - l’Ufficio di Presidenza  del 10 febbraio u.s. ha subordinato l’avvio della realizzazione dei progetti (per il cui finanziamento sono disponibili risorse per oltre 21,5 milioni di euro) ad una pre-adesione da parte delle Camere di Commercio (soglia critica: 50 risposte positive per progetto). 

L’adesione ai progetti è stata molto alta: 97 sono le Camere che hanno espresso finora le loro intenzioni. 

Ricorda, inoltre,  che sul progetto di sistema non ci sono spese per le Camere di Commercio. 

Da ultimo, fa presente  che I progetti - la cui  realizzazione l’Ufficio di Presidenza  riterrà funzionale all’intero sistema – saranno comunque attuati e resi fruibili a tutte le Camere di Commercio, indipendentemente dalla volontà di adesione espressa


	Interventi:
D.ssa Introzzi (Unione Regionale Lombardia)

Ritiene utile l’invio di una comunicazione da parte degli Uffici Unioncamere  che specifichi meglio i progetti a “costo zero”  per le Camere di Commercio.
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	Stato di avanzamento del Sistema di Tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) 


	Documenti presentati:
Protocollo d’intesa: Ministero Ambiente- Unioncamere
Convenzione tra Unioncamere e Associazioni di categoria
Flussi organizzativi SISTRI  (ruoli e compiti) 

	p. 4) o.d.g.
La D.ssa Pompei, su invito del Segretario generale Unioncamere, espone il punto 4) all’o.d.g.

Il dlgs  16.1.2008, n. 4 concernente “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Dlgs 3.4.2006, n.152, recante norme in materia ambientale” ha previsto l’istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (ai fini della trasmissione e raccolta di informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento dei rifiuti) demandando al Ministero dell’Ambiente l’adozione dei tempi e modalità di attivazione, date di operatività, modalità di trasmissione e aggiornamento dati, ecc.

Il 17 dicembre 2009, un apposito decreto ministeriale ha disciplinato l’attività ed il funzionamento del SISTRI (sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti). 

Lo scorso 13.1.2010, l’Uniocamere ha  siglato con il Ministero dell’Ambiente il  “Protocollo d’Intesa”  per regolare  le modalità di collaborazione relative alla distribuzione dei “dispositivi UBS”.

Il passo successivo è stato la definizione - d’intesa con le Associazioni di categoria - del modello definitivo di convenzione per lo svolgimento delle attività delegate (attività di identificazione degli operatori e di consegna dei dispositivi).

In cartella è stato inserito un documento che evidenzia,  in modo semplice e per ogni soggetto interessato, i flussi organizzativo specificando i vari passaggi procedurali.

Sulle preoccupazioni espresse dalla platea - con riferimento al lasso di tempo relativamente breve che potrebbe verificarsi  in caso di  immediata entrata in vigore delle nuove disposizioni,  che potrebbero far insorgere difficoltà operative nella puntualità del rilascio dei dispositivi da parte delle Camere di Commercio -  è convinta che i termini di consegna potranno essere rispettati, con un margine di ritardo fiisiologico. 

Qualora i  termini dovessero subire una proroga, l’impianto dei relativi flussi organizzativi verrà modificato conseguentemente. 


	Interventi:

Dr. Selmin (S.G. Padova - Rappresentante  CCIAA Veneto)

Ritiene importante capire tempestivamente  la data di start up, altrimenti sarà difficile  garantire la piena operatività ed il rispetto della  consegna dei dispositivi. 
















Sviluppo risorse umane e processi organizzativi per il sistema camerale
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